
Beallara Peggy Ruth Carpenter ‘Morning Joy’

Può capitare di trovarle in commercio come Cambria, nome 
che designa ibridi intergenerici di Odontoglossum e Miltonia. 
E in effetti questi due generi, assieme a Oncidium, Brassia 
e altri, figurano tra i genitori delle Beallara, orchidee che dal 
punto di vista morfologico possono essere molto diverse, 
in base alle caratteristiche specifiche delle piante-madri. Ad 
accomunarle è la facilità di coltivazione e la durata delle 
fioriture (talvolta due all’anno, anche in autunno-inverno). 
Tra le cultivar più note figura Beallara Peggy Ruth Carpenter 
‘Morning Joy’. Per questa, come per tutte le Beallara (e le 
orchidee in generale), va prestata particolare cura 
all’irrigazione nei mesi freddi, quando la luce è ridotta. 

Le cure per l’inverno
Le orchidee Beallara sono ibridi facili da coltivare, 
dalle generose e appariscenti fioriture

Le loro esigenze
con i consigli di Gioele Porrini di Varesina Orchidee

Esposizione: le orchidee Beallara richiedono luce moderata 
e diffusa. Vanno dunque schermate dal sole diretto, 
fatta eccezione per i mesi invernali.
Temperatura: l’ideale è quella da serra intermedia, da 15 
a 28 °C di massima in estate. Se durante la stagione calda si 
decide di portarle all’aperto, in un luogo ombreggiato, 
è importante ricordare che vanno nebulizzate più volte al 
giorno per abbassare la temperatura.
Substrato: bark medio-fine, con granulometria 9-12 mm.
Irrigazioni: in primavera ed estate si bagnano prima che il 
substrato sia del tutto asciutto; se la temperatura è elevata, 
quindi, anche quotidianamente. In autunno e in inverno, 
invece, si attende che il substrato sia ben asciutto, prestando 
attenzione a non lasciare acqua sulle foglie e nelle ascelle 
fogliari, per scongiurare l’insorgere di marciumi. 
Concimazioni: regolari, ogni tre bagnature, con un 1 g/litro di 
concime bilanciato (NPK 20-20-20). In inverno si dimezza la dose.

Chi sono: orchidee Beallara, ibridi ottenuti 
incrociando principalmente Brassia, Oncidium, 
Miltonia e Odontoglossum; famiglia delle Orchidaceae. 
Origine: orticola. 
Caratteristiche: epifite a sviluppo simpodiale, con 
pseudobulbi piuttosto appiattiti.
Foglie: lunghe, lanceolate e nastriformi. Due o più 
inguainano lo pseudobulbo alla base, altre due si 
sviluppano al suo apice. 
Fiori: differiscono in base alla varietà. 

d i  Ma r i a n g e l a Mo l i n a r i

d i s e g n i  d i  L i n da Pe l l e g r i n i

Come si irrigano

immergere il 
vaso fino al 
colletto degli 
pseudobulbi

IN CASAORCHIDEE

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1IMMERSIONE DEL VASO
Si bagnano alla mattina 
(evitando le giornate nuvolose, 
piovose e fredde), immergendo 
il vaso per qualche minuto, fino 
al colletto degli pseudobulbi, 
in una bacinella con acqua 
demineralizzata a temperatura 
superiore a 15 °C.

2SGOCCIOLAMENTO
Si tiene sollevato il vaso in 
modo da lasciar percolare 
bene tutta l’acqua prima di 
rimetterlo nel sottovaso 
o nel cache-pot, accertandosi 
che le ascelle fogliari 
siano rimaste asciutte.

• DOVE SI TROVA 
Varesina Orchidee: via Spalato 1, Varese, cell. 320 1942591, 
info@varesinaorchidee.it, www.varesinaorchidee.it

• QUANTO COSTA
Da 22 a 28 € in base alla grandezza della pianta 
e al numero di steli fiorali presenti.
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